
FLERO. Lunedì 25 aprile al cen-
tro sportivo «Andrea Pirlo» di
Flero si terrà la seconda edizio-
ne della Festa del portiere.

Lagiornata prenderà il viaal-
le 8.15 del mattino con la regi-
strazione degli atleti e poi ci si
sposterà sul campo per eserci-
tazioniconpreparatori deipor-
tieri dilettanti e professionisti-
ci, sia alla mattina che al pome-
riggio. La manifestazione, che
nel 2014 aveva raccolto oltre
100 adesioni, quest’anno ha

fattole coseancora più in gran-
de e i giovani portieri (tutti nati
fra il 1999 e il 2008) saranno
ben 180.

Entusiasta Angelo Papetti,
fra gli organizzatori della gior-
nata dedicata ai numeri1: «Sia-
mo andati oltre le aspettative
come numero di iscritti e sia-
mo dispiaciuti di aver dovuto
dire di no a qualche bambino».

Nella giornata saranno effet-
tuate anche esercitazioni con
la spara palloni e sono attesi
ospitidi grandecalibrodalle re-
altà professionistiche della no-
stra provincia e non solo. Il 25
aprilesaranno presenti i volon-
tari dell’Abe (Associazione
BambinoEmopatico),alla qua-
leandrà partedel ricavato: l’in-
tero programma si può trovare
suwww.festadelportiere.word-
press.com. //

SALÒ. «Volete rimanere alla Fe-
ralpiSalò? Meritatevelo. Diana?
Ha peccato d’inesperienza. Ro-
mero? La vera delusione di que-
sto campionato». Amareggiato,
arrabbiato e spazientito per il
pessimo finale di stagione: un
Giuseppe Pasini al vetriolo ana-
lizza la situazione a tre giornate
dal termine della regular sea-
son.

Amarezza. «Sono molto deluso
per l’epilogo di questo campio-
nato - commenta il presidente
deiverdeblù-,finoaqualcheset-
timana fa eravamo lì a giocarci i
playoffeorainvecesiamotaglia-
ti fuori dalle prime quattro. Re-
cuperaresette punti sarebbe un
miracolo. Abbiamo zero possi-
bilità di riportarci sotto». Nel gi-
rone di ritorno la FeralpiSalò è
calata vistosamente: «Impossi-
bile spiegarsi il motivo. Abbia-
mo dimostrato di potercela gio-
care con le migliori, ma poi ab-
biamopersoconlesquadreme-
no quotate, vedi Renate e Cu-
neo. Eppure avevamo tutte le
carteinregolaperpoteresserelì
a lottare per i play off. Mi chiedo

cosa sia accaduto nella squa-
dra. Com’è possibile giocare un
ottimoprimotempoaPordeno-
neepoiandareaCuneoadispu-
tareunapartitadel genere?Cre-
do che nemmeno il mister sap-
pia darsi una spiegazione».

Critiche a tutti. Sottoaccusatut-
to il gruppo, nessuno escluso:
«D’altrondein campo civanno i
giocatori. Sono loro che vinco-
no e perdono le partite. In pri-
mis, la difesa ha subito troppi
gol. Poi dobbiamo ammettere
che Romero è stata una scom-

messa persa. Sette reti all’anda-
ta e mezzo al ritorno. Ha l’alibi
dell’infortunio,mahasaltatoso-
loqualchepartitaepoinonèsta-
to più lo stesso. Sapendolo, a
gennaio ci saremmo mossi in
maniera diversa».

Mister. Sul banco degli imputa-
tipureilmister,ancheseerapar-
tito bene: «Ritengo che Diana
abbiafattoabbastanzabene,ot-
tenendo buoni risultati. Anche
luiperòhacommessodeglierro-
ri, perché se no non ci spieghe-
remmo certe sconfitte. Aimo ha
pagato l’inesperienza. C’era da
metterlo in preventivo, dato
che è un debuttate su una pan-
chinadi Lega Pro. Lo conferme-
remo? Non lo so, prima voglio
vedere come si chiude la stagio-
ne.Bisognasalvarelafacciapor-
tando a casa il quinto posto. Poi
valuteremosituazionepersitua-
zione. Vi garantisco che nessu-
no ha il posto assicurato». //

CALCIO

NUVOLENTO. L’Uso Nuvolento
organizza per lunedì 25 aprile,
giorno della Liberazione, il pri-
mo «Trofeo Bte-Busi Group»,
kermessecalcistica riservataal-
la categoria Giovanissimi Pro-
fessionisti 2002.

Pur essendo una piccola so-
cietà, il Nuvolento organizza
una prestigiosa ed ambiziosa
manifestazione, certificando
con i fatti la continua crescita
di un progetto iniziato anni fa e
da sempre improntato sulla
crescita di giovani calciatori.

Portare a Nuvolento squa-
dre professionistiche a livello
nazionale significa che il lavo-
ro svolto da parte dei vari com-
ponenti del sodalizio è in co-
stante miglioramento. Attra-
versolasfidacon societàpresti-
giose,quali sono Juventus, Ata-
lanta e Udinese, si educa allo

sport i piccoli atleti, insegnan-
doloro che coni sacrifici e l’im-
pegno si possono raggiungere
ottimi traguardi, pur senza tra-
lasciare lo studio.

Venendo al campo, sarà una
giornata a tutto calcio: la pri-
ma partita allo stadio comuna-
le si giocherà alle 9, mentre alle
ore 17 avrà inizio la finalissi-
ma. Oltre al Nuvolento ed alla
Feralpi Salò (con cui i padroni
di casa sono affiliati per il setto-
re giovanile) parteciperanno il
il Brescia, l’Atalanta, l’Udinese
e la Juventus.

Scenderanno incampo i gio-
vani delle migliori scuole calci-
stiche dell’alta Italiae lo spetta-
coloèassicurato:sei partite pri-
madella finalina di consolazio-
ne e di quella per il trofeo. //

GIULIANO MAGGINI

BRESCIA. Questo Brescia è più
forte anche degli infortuni. Co-
me nella finale dell’anno scor-
so, le leonesse si impongono
per4-0sul Tavagnaccoe si gua-
dagnano un posto nella semifi-
nale di Coppa Italia, dove af-
fronteranno il Mozzanica, vin-
cente contro il Cuneo.

Sabatino-Girelli, Girelli-Sa-
batino: la coppia d’attacco del
Brescia è in gran forma e, con
una Ceasar miracolosa, c’è
ben poco da fare per la squa-
dra udinese, che pure riesce a
mettere il Brescia in difficoltà
inpiùoccasioni. Ma, adifferen-

za dell’ultima partita di cam-
pionato contro il San Zaccaria,
la squadra di Bertolini evita di
complicarsi la vita e controlla il
ritorno del Tavagnacco, chiu-
dendo la partita nella seconda
parte della ripresa.

Last minute. Bertolini recupe-
ra all’ultimo Gama, ma non ri-
schia Marchitelli, alle prese
con un leggero fastidio musco-
lare. All’11’, Clelland fa trema-
re il Club Azzurri deviando in
rete un tiro sporco di Parisi, ma
l’arbitro annulla per fuorigio-
co. Al 25’, grande occasione
perSabatino, chese ne va inve-
locità, ma si fa chiudere per
due volte la porta in faccia dal
portiere. L’1-0 arriva al 32’ pro-

prio con Sabatino, messa da-
vanti a Penzoda un filtrantege-
niale di Girelli: la numero 9 si
inserisce in velocità e con un
tocco morbido scavalca il por-
tiere. Cinque minuti dopo,
bomberSabatino rendeil favo-
re alla compagna d’attacco. La
numero9 ruba palla aFilippoz-
zi,entra inarea eappoggiaa Gi-
relli, che di destro fa 2-0. Il Ta-
vagnacco potrebbe accorciare
le distanze al 40’ con Zuliani,
ma Ceasar con un intervento
miracoloso devia in angolo la
sua conclusione a botta sicura.

Secondo tempo. Al 2’ della ri-
presa il Brescia sfiora il 3-0: pu-
nizione di Williams per Girelli,
che svetta in area e colpisce il
palo alla destra di Penzo. Alla
mezz’ora la squadra di Bertoli-
ni chiude la partita. Serturini
serve un gran pallone a Girelli
che, davanti a Penzo, appoggia
per Sabatino: da due passi il
bomber spinge la palla in rete e
fa 3-0. Al 39’ trova la doppietta
personale anche Girelli. Messa
di fronte al portiere da Wil-
liams, la numero 10 fa sedere
Penzocon una fintae cala il po-
ker.

Soddisfatta dellaprova Mile-
na Bertolini: «Siamo partite
con qualche difficoltà - dice il
tecnico -. Sul 2-0, Ceasar ci ha
salvate con un miracolo: se
avessimo preso gol, sarebbe
stato un altro secondo tempo.
Abbiamo una grande opportu-
nità, perché poter puntare a
campionato e Coppa Italia
non capita tutti i giorni. Le ra-
gazze sono state brave e, nono-
stante una condizione fisica
precaria, hanno saputo gestire
bene la partita, sia a livello fisi-
co che mentale». //

DAVIDE ZANELLI

«Diana? Non so se resta
ha peccato d’inesperienza
I play off erano possibili
Romero scommessa persa»

SALÒ. Partenzacon il
bottoper la primadelle
tre tappeconclusivedel

«ProgettoScuole», iniziativadella
FeralpiSalò.Al camposportivodi
BotticinoSeraunagiornata
interattiva, conoltre 250bambini
in campoperprovaregli sport più
comunidella provincia. Presenti
oltreai tecnici dei leoni delGarda,
istruttori di varie società sportive
tra cui PallavoloAtlantide, Cus
BresciaeCanottieri Salò. Al
terminedellagiornata c’è stata la
consegnadi alcuni simpatici
gadgetdella FeralpiSalòedei
partnerdell’iniziativa.

Unprogetto chehacoinvolto le
scuoleprimariee secondarie del
territorio, facendo riflettere
sull’importanzadipraticare
attività, promuovendo ilmotto
«Gioco+salute+divertimento=
Sport» .Domani il prossimo
appuntamentoallo stadio Lino
Turina,mentre la terza tappa si
svolgerà il 29aFlero. A chiudere il
progetto la grande festa finale, a
cui saranno invitati a partecipare
gli 800bambini chehanno
partecipatoagli incontri. Si terrà in
occasionedell’ultimagaradi
campionato tra Feralpi ePavia, in
programma l’ 8maggioa Salò.

A Nuvolento 25 aprile
con grandi nomi

Il Brescia cala
la doppia coppia:
è semifinale

Brescia 4

Tavagnacco 0

A rapporto. Il presidente Pasini con l’allenatore Diana e i giocatori della FeralpiSalò

LegaPro

Enrico Passerini

Pasini: «Deluso
dalla FeralpiSalò
Ora sono tutti
in discussione»

A Botticino 250 bambini in campo
per giocare con «Progetto Scuole»

Festa del portiere
pro Abe a Flero

Due anni fa. La prima edizione

L’appuntamento

Giovanile

Il torneo riservato
ai Giovanissimi 2002
vedrà impegnate pure
Juventus e Brescia

Doppietta. Cristiana Girelli

Coppa Italia donne

BRESCIA (3-4-1-2) Ceasar; Gama (36’ st Ghisi),
D’Adda, Linari; Williams, Alborghetti, Rosucci,
Mele (23’ st Eusebio), Serturini (33’ st Lenzini);
Sabatino, Girelli. (Marchitelli, Bonansea,
Martani, Tarenzi). All.: Bertolini.

TAVAGNACCO (4-3-3) Penzo; De Val, Filippozzi,
Martinelli, Frizza (41’ st Paroni); Parisi, Tuttino,
Camporese; Sardu (18’ st Dri), Clelland, Zuliani
(8’ st Del Stabile). (Ferroli, Pochero, Cecotti,
Piai). All.: Di Filippo.

ARBITRO Modesto di Treviso.

RETI pt 32’ Sabatino, 37’ Girelli; st 32’ Sabatino,
39’ st Girelli.

NOTE Spettatori: 150. Ammonite: De Val, Gama,
Filippozzi. Angoli: 3-4. Recupero: 0’ e 3’.
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